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PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

L’Associazione ITALIA NOSTRA Onlus, con sede in Roma, al Viale Liegi, n. 33 – 

00198, Codice Fiscale 80078410588, nella persona del Presidente, dott.ssa Ebe Giacometti, 

domiciliata per la carica presso la sede legale; 

E 

L’Associazione Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti (di seguito anche 

“Coldiretti”), con sede legale in Roma, alla Via Ventiquattro Maggio n. 43 - 00187, 

Codice Fiscale 80051710582, nella persona del Presidente dott. Ettore Prandini, domiciliato 

per la carica presso la sede legale; 

 

di seguito definite congiuntamente “Parti”.  

PREMESSO CHE 

- ITALIA NOSTRA è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale - Onlus, i cui 

compiti e le cui finalità sono definite nello Statuto registrato presso la Prefettura di 

Roma. Ha lo scopo di concorrere alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio 

storico, artistico e naturale della Nazione; 

- ITALIA NOSTRA ha carattere di volontariato conformemente alle disposizioni 

legislative statali e regionali concernenti la materia (statuto registrato il 10 febbraio 

2000). E’ diffusa sul territorio nazionale con oltre 200 sezioni, impegnata nella tutela 

del patrimonio storico, artistico e naturale del Paese e nella valorizzazione dei Beni 

culturali ed ambientali, per la conservazione del paesaggio e dell’ecosistema e per lo 

sviluppo sostenibile delle città; 

- la Confederazione Nazionale Coldiretti è l’associazione di categoria che esprime il 

più alto grado di rappresentanza dell’agricoltura italiana nonché l’organizzazione che 
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assiste il maggior numero di imprenditori agricoli a livello nazionale ed europeo. La 

diffusione di Coldiretti è capillare sul territorio nazionale, ove è presente con 

federazioni regionali, federazioni interprovinciali e provinciali, uffici di Zona e 

sezioni comunali; 

- rientra nell’azione programmatica della Confederazione stipulare accordi e protocolli 

con soggetti pubblici e privati, per convergere su obiettivi di alta sensibilità sociale 

secondo criteri di reciprocità; 

- l’Italia agricola proprio per le caratteristiche orografiche e pedoclimatiche dei 

territori, ha un alto tasso di diversificazione in ordine alle specie ed alle varietà 

vegetali coltivate che determinano le innumerevoli eccellenze della produzione 

agricola ed agroalimentare nazionale, inoltre tali diversità colturali disegnano paesaggi 

agrari altrettanto diversi e particolari che contribuiscono a delineare l'identità dei 

territori e resistono soprattutto per merito dei piccoli coltivatori che si riconoscono 

in Coldiretti; 

- le Parti intendono rinnovare il proprio rapporto di collaborazione in ambito 

culturale, ambientale e sociale, per prevenire i danni arrecabili ai territori rurali del 

Bel Paese;  

- da quanto sopra espresso deriva che la salvaguardia dell’indubbia bellezza e varietà 

del paesaggio agrario italiano e della salubrità, varietà e qualità delle produzioni 

agroalimentari dei coltivatori richiede un impegno sinergico dell’associazionismo di 

categoria e di quello culturale. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, LE PARTI, COME SOPRA 

MEGLIO IDENTIFICATE, CONCORDANO QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

OGGETTO E AMBITI DI COLLABORAZIONE 

ITALIA NOSTRA e Coldiretti, con la presente scrittura, in accordo tra loro, 

stabiliscono il programma delle diverse attività, per convergere sugli obiettivi comuni 

secondo criteri di reciprocità. Pertanto ritengono importante riprendere il fattivo 

percorso di dialogo e collaborazione che in data 16 febbraio 2019 in Roma ha consentito 
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di organizzare sinergicamente, nell'ambito della Campagna: "Il volto dell'Italia. Paesaggi 

Agrari: bellezza, sostenibilità, economia", un convegno nella prestigiosa sede della Coldiretti al 

Centro Congressi, all’interno di Palazzo Rospigliosi. 

In particolare le Parti, nel pieno rispetto dei reciproci ruoli e nei limiti delle rispettive 

competenze, intendono avviare una collaborazione per realizzare le attività inerenti agli 

argomenti richiamati in premessa, quali: (i) promuovere azioni per la tutela, la 

conservazione e la valorizzazione dei beni culturali, dell’ambiente, del paesaggio urbano, 

rurale e naturale; (ii) sostenere forme di produzione economica che consentano uno 

sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni della generazione presente, 

senza compromettere la possibilità delle generazioni future di realizzare i propri. 

Detti propositi di carattere generale vengono indirizzati attraverso le seguenti azioni 

sinergiche e, segnatamente, le Parti esercitando i rispettivi ruoli istituzionali: 

A) conducono azioni tese a conservare e salvaguardare il “paesaggio agrario” nonché 

azioni preventive che impediscano l’irreversibile danneggiamento dei territori rurali, 

costantemente esposti a nuove minacce;  

B) promuovono analisi e studi delle cause del preoccupante fenomeno rappresentato 

dalla alta mortalità delle api e degli insetti impollinatori per eccellenza; 

C) sensibilizzano i cittadini in ordine ai fattori di rischio del settore nonché sul valore 

insostituibile dei paesaggi agrari tipici dei territori: attraverso iniziative a tutela delle 

colture tipiche, per la valorizzazione delle produzioni locali, per il recupero della 

tradizionale economia familiare e contadina; 

D) conducono percorsi educativi per un consumo consapevole e rispettoso di tutto il 

ciclo produttivo, nella convinzione che la cultura del "ciclo del cibo" consenta di 

modificare le logiche della grande distribuzione che ha fortemente danneggiato 

l’identità dell'agricoltura. 

Il percorso non mancherà di individuare, nei rispettivi Statuti, ulteriori punti di comune 

interesse su cui sviluppare ogni utile sinergia che le parti vorranno promuovere. 

Italia Nostra onlus e Coldiretti  intendono valorizzare l’azione svolta dai coltivatori agricoli 

nella preservazione dei terreni dal rischio idrogeologico e dall'inquinamento. 
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ART. 2 

MODALITÀ ESECUTIVE 

Italia Nostra onlus favorirà la promozione delle campagne di sensibilizzazione di 

Coldiretti sulle produzioni derivanti dall’agricoltura biologica, sul consumo agroalimentare 

a chilometro zero e sulla incentivazione delle piccole produzioni nella consapevolezza 

che gli acquisti consapevoli del consumatore, basate su tali premesse, contribuiscono:  

­ ad arginare l'abbandono delle campagne e dei piccoli abitati; 

­ a mettere freno all’invadenza degli impianti fotovoltaici a terra, eolici, geotermici che 

causano gravi danni al suolo sottraendolo al Paesaggio agrario; 

­ a contrastare le trasformazioni d’uso dei territori incolti ma di significativa 

potenzialità agricola; 

­ a mantenere nell’ambito dei territori agricoli le “strade bianche” onde evitare una più 

pesante infrastrutturazione; 

­ a richiedere agli Enti preposti la rilevazione delle diverse classi di fertilità dei suoli e 

la valenza ambientale dei suoli liberi ai fini della mitigazione degli impatti 

dell’edificato e delle infrastrutture; 

­ a favorire la messa in rete dei musei etnoantropologici affinché siano conosciuti da 

un pubblico più vasto 

­ a tenere sotto controllo il dissesto idrogeologico; 

­ a valorizzare un alto tasso di biodiversità delle colture ed al recupero di antiche 

cultivar  di frutta, verdura, grano, ecc.; 

­ a tutelare il paesaggio agrario e rurale e alla difesa del territorio dalla 

cementificazione, conservandone i caratteri architettonici tipici dei fabbricati rurali; 

­ al mantenimento delle attività artigianali collegate all'agricoltura. 

­ A lavorare insieme al recupero di attività sociali produttive in ambito urbano e di 

nicchia come le colture degli orti e degli storici vigneti urbani. 

Coldiretti ed Italia Nostra onlus ritengono importante far comprendere le tante 

implicazioni di un piccolo acquisto anche con campagne educative "a due" destinate alle 
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scuole per contribuire ad una "educazione al consumo alimentare consapevole", contro 

gli sprechi, a tutto vantaggio della salute della persona, dell'ambiente e dell'economia 

locale. 

Insieme si possono avviare progetti di comune interesse e concorsi destinati agli 

studenti. 

E’ assunto condiviso dalle Parti che l’esecuzione delle attività programmate nel presente 

atto sarà di volta in volta definita, per iscritto, con successivi e specifici strumenti 

convenzionali e nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa. 

ART. 3 

PRIVACY E OTTEMPERANZA ALLE NORME DEL REGOLAMENTO (UE) N. 

2016/679 “GDPR” 

Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente date atto dell’osservanza degli obblighi 

rilevanti in materia di protezione dei dati personali, ciascuna per quanto di competenza. 

Le Parti riconoscono di agire ciascuna in qualità di titolare autonomo del trattamento e si 

impegnano ad operare nel pieno rispetto della normativa in materia di protezione dei 

dati personali ad esse applicabile in relazione alle attività di trattamento dei dati personali 

connesse all’esecuzione del presente atto.   

A tale riguardo, ciascuna Parte terrà indenne e manleverà le altre Parti da ogni 

pregiudizio derivante dalla mancata o non corretta esecuzione dei predetti obblighi, 

impegnandosi all’indennizzo in caso di danni, costi, spese (ivi incluse le spese legali) a 

seguito dell’eventuale irrogazione di sanzioni amministrative e/o ricorsi avanzati dagli 

interessati sulla base dei diritti loro attribuiti dalla normativa vigente in materia di 

protezione dei dati personali, nonché da qualsiasi altra contestazione mossa dalle 

competenti Autorità di controllo, laddove la responsabilità sia derivante dalla condotta 

attiva o omissiva delle altre Parti o di una delle Parti. 

ART. 4 

DURATA, INTEGRAZIONI E MODIFICHE 

Il presente protocollo ha durata di 3 anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 
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Le Parti durante la vigenza del presente atto concordano le forme ed i contenuti degli 

atti esecutivi attraverso i quali dare esecuzione ai programmi rappresentati e concordati. 

ART. 5  

LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE  

L’interpretazione e l’esecuzione del Protocollo d’Intesa sono regolate dalla legge italiana. 

Ogni controversia che non possa essere risolta in via amichevole tra le Parti sarà 

devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Roma.  

Roma, Lì _01/06/2020 

 ITALIA NOSTRA                                                            COLDIRETTI 

 IL PRESIDENTE IL PRESIDENTE 

 ____________________ _____________________ 
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